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Ferrara

di Giuseppe Malaspina
FERRARA

Proseguono le attività dell’asso-
ciazione ‘Nati con la calzama-
glia’. Nel corso di ieri, al Rivana
Garden sono state indicate le
date dei consueti appuntamenti
gastronomici a sfondo sociale,
che la realtà promuove in due di-
versi periodi dell’anno. Nel det-
taglio, la terza edizione della ‘Fe-
sta della gradella’ si svolgerà
dal 28 al 31 maggio e dal 4 al 7
giugno, mentre la quinta edizio-
ne della Sagra del pinzino e
dell’arrosticino sarà in program-
ma dal 2 al 13 settembre. «La no-
stra attività – ha spiegato Marco
Malossi, presidente dell’associa-
zione Nati con la calzamaglia –
è finalizzata al sostegno del vo-
lontariato e dell’associazioni-
smo, focalizzando l’attenzione
su progetti che riguardano bam-
bini e famiglie». Cristina Coletti,
assessore alle Politiche sociali,
ha sottolineato «il rapporto con
l’associazione caratterizzato da
subito da intesa e condivisione
d’intenti. Un impegno che ‘Nati

con la calzamaglia’ ha nel man-
dare avanti un progetto svolto
con Asp, e che ha portato al rico-
noscimento di un contributo
economico da parte dell’Ammi-
nistrazione». Elvira Saccone, di
Asp, ha sottolineato che «sono
alcuni anni che collaboriamo
con l’associazione ‘Nati con la
calzamaglia’. Nel dettaglio, ab-
biamo individuato le situazioni
di tredici minori, attivando così

i singoli progetti. Pertanto, ab-
biamo finanziato attività sporti-
ve come calcio e nuoto, studi al
Conservatorio, spese odontoia-
triche e legate al doposcuola».
Sullo scopo sociale rivolto ai
bambini, e sul concetto di ag-
gregazione all’interno della
struttura di via Pesci, si è soffer-
mata Lucrezia Pignataro, vice-
presidente del centro Rivana
Garden, che ha posto l’accento

sull’importanza dei «giovani
che portano nuova linfa», e sul
bisogno di nuovi volontari. «Nel
2019 – ha continuato Marco Ma-
lossi – abbiamo realizzato due
sogni, attraverso la riuscita del-
la Festa della gradella e della Sa-
gra del pinzino e dell’arrostici-
no. È sempre più complesso tro-
vare un’associazione che orga-
nizzi sagre con la finalità specifi-
ca di fare volontariato, e di rac-
cogliere fondi da distribuire, al
netto delle spese. Abbiamo in-
crementato le presenze rispetto
al 2018, grazie a menu semplici
e a una struttura come il Rivana
Garden che ci sostiene e che
può ospitare fino a duecento
persone. Abbiamo poi cotto mil-
le chili di pasta per pinzini, venti-
tremila arrosticini e più di cento
chili di cappellacci, impiegando
circa una cinquantina di nostri
volontari alla volta. Eventi che ci
consentono di portare avanti
con Asp il progetto ‘Colibrì’, a fa-
vore di minori che non voglia-
mo vengano discriminati. Oltre
ad aiutarli, seguiamo in forma
anonima i loro casi in modo che
ci sia la certezza matematica
che il denaro è andato a buon fi-
ne». Infine, Edoardo Leziroli, vi-
cepresidente dell’associazione
‘Nati con la calzamaglia’, ha ri-
marcato il ruolo di supporto del-
le istituzioni.

V
Il rapporto con
l’associazione si è
caratterizzato da
subito da intesa e
condivisione d’intenti

I fatti della città

‘Nati con la calzamaglia’ fa il bis
tra pinzini e impegno sociale
Gli appuntamenti gastronomici delle due sagre a partire dal 28 maggio e dal 2 settembre
Il presidente Malossi: «La nostra attività è rivolta al sostegno delle famiglie e del volontariato»

A destra in foto, il presidente Marco
Malossi; a sinistra in foto l’assessore
alle Politiche sociali Cristina Coletti

BOLDRINI (PD)

«Ferrara diventi
città della lettura»

Parla di «immensa
soddisfazione», la
senatrice Pd, Paola
Boldrini, per
l’approvazione della
legge sulla promozione
della lettura. Un fatto che
la coinvolge come
membro della
commissione Infanzia e
Adolescenza e anche
capogruppo Pd in
Commissione Sanità,
«perché parliamo di un
provvedimento pensato
soprattutto per le nuove
generazioni, con un
pacchetto di iniziative,
come gli eventi ‘Ad alta
voce’ tesi proprio a
stimolare la curiosità nei
più piccoli - rileva - e
perché l’azione della
lettura, come
confermano i pareri
scientifici, stimola il
cervello, continuamente
messo a dura prova da
sollecitazioni esterne che
rischiano di fare perdere
determinati
automatismi». Ancora,
secondo Boldrini, «è un
fatto di civiltà», con una
approvazione pressoché
unanime, quindi senza
conflittualità partitiche,
che «restituisce un senso
di lungimiranza all’azione
politica», in un momento
in cui «le biblioteche
sono spesso costrette a
chiudere per
insufficienza di
personale». Boldrini
auspica che si riesca a
candidare Ferrara».


